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Mc 1,1s: Codice Sinaitico



  

Mc 1,1: Perché accettiamo huioû theoû (1)

La maggior parte dei manoscritti di una 
certa importanza (B; D; W) e delle versioni 
mantiene l’espressione nel testo.

L’espressione «Figlio di Dio» rientra a 
pieno titolo in questo primo versetto del 
vangelo perché in piena sintonia con il 
pensiero di Marco (1,11; 3,11; 5,7; 8,38; 9,7; 
14,36; 14,61s; 15,39).
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TILC: Dizionario (Messia)
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TOB: Nota su Figlio di Dio in Mc 1,1



  

Testo biblico:
CEI 2008

Via: Indicazioni 
teologico-pastorali

Verità: Note 
esegetiche

Vita: Richiami 
liturgici.



  

Bibbia VVV: 
Disposizione 

delle note 
che richiama 
le edizioni 

glossate della 
Bibbia

(in uso dal 
medioevo al 
XVII sec.).



  

Bibbia VVV: Calendario e feste ebraiche



  

Bibbia VVV: Indice soggetti biblici



  

Bibbia VVV: Carte geo.



  

La Bibbia. 
Scrutate le 
Scritture

Testo 
biblico 

CEI 2008
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interlineare



  

Vangeli e 
Atti 

interlineare



  

Nuovo Testamento interlineare



  

Testo da studiare per l’esame

A. Passoni dell’acqua,
«Storia e critica del testo del Nuovo Testamento»,

in Introduzione generale alla Bibbia,
Logos I,

Torino 20062, p. 413-443.



  

Origene (1)

È considerato il padre della critica testuale biblica in 
ambito cristiano, per aver messo mano al primo la-
voro critico sul testo dell’AT: gli Hexapla («sestupli-
ce»). Fu composto tra il 215 ed il 245. Era formato 
da più di 50 volumi.
Si tratta di un’edizione dell’AT a sei colonne.

●I: Testo ebraico in caratteri ebraici.
●II: Testo ebraico traslitterato in greco.
●III: Versione di Aquila.
●IV: Versione di Simmaco.
●V: Versione dei LXX.
●VI: Versione di Teodozione.



  

Origene (2)

La quinta colonna, LXX, conteneva segni dia-
critici, per segnalare le divergenze rispetto al te-
sto ebraico:

●Óbelo (÷): indica all’inizio la sezione o parola 
dei LXX non presente nell’ebraico.

●Asterisco: segnala parole che mancano nei 
LXX rispetto all’ebraico.

●Metobelo: segnala la fine di questi fenomeni. 



  

Origene (3)

I motivi per cui scrisse furono due: scientifico ed 
apologetico.

●Motivo scientifico: Ricostruire il testo dei LXX, 
compromesso da copie differenti tra loro.

●Motivo apologetico: Nel dialogo con gli ebrei era 
importante conoscere bene la Bibbia usata da loro 
e le divergenze che essa aveva con quella cristiana.



  

Il materiale scrittorio (1)

Papiro
●Egitto: dal III millennio a.C.
●Paesi del Mediterraneo e del VOA: II mil-
lennio a.C.

●Palestina: dall’VIII secolo a.C.



  

Pianta di papiro



  

Preparazione del Papiro



  

Foglio di Papiro



  

Il materiale scrittorio (2)
Pergamena

●Persia: dall’VIII secolo a.C.
●Due vantaggi: a) Più facile la scrittura su 
ambo i lati rispetto al papiro; b) Palinsesto 
→ Codice Efrem Rescritto: C/04. Codice 
(AT-NT) del V secolo, riutilizzato nel XII 
secolo per la versione greca di Efrem, Pa-
dre della Chiesa sira.



  

Il materiale scrittorio (3)

Carta
●Inventata dai cinesi (I sec. d.C.).
●Diffusa in occidente dagli arabi (VIII sec. 
d.C.).

●I manoscritti di carta furono sempre più 
diffusi a partire dal XII-XIII sec.



  

La forma

Il rotolo.

Il codice:
●Consultazione più agevole rispetto al rotolo.
●Più economico (scrittura su ambo i lati).
●I cristiani lo usano anche per distanziarsi 
dalla Sinagoga.

●Lo impiegano per “rompere” con la cultura 
ufficiale, nelle mani della classe alta.

●Tutti i manoscritti cristiani sono in forma di 
codice.



  

Mc 1,2-3: Lettura



  

Mc 1,2-3: Traduzione (letterale)

Come sta scritto nel profeta Isaia:
Ecco, mando l’angelo di me davanti
al volto di te,
il quale preparerà la via di te;
voce di un gridante nel deserto:
Preparate la via del Signore,
diritti fate i sentieri di lui,



  

Mc 1,2-6
Versetto 2:
Kathōs: congiunzione (che introduce una subordi-
nata).
Gégraptai: Perfetto / indicativo / 3° persona / sin-
golare / passivo. < gráphō.
Come si forma il perfetto passivo: luō→le-lu-tai // 
graphō→ge-graph-tai→ge-grap-tai: la ph (labiale) + t = 
pt (Swetnam 34).
Il tempo “perfetto” indica un’azione compiuta nel 
passato con delle conseguenze anche nel presente 
(Swetnam 23).



  

Presente_Indicativo_Attivo di lýō



  

Perfetto_Indicativo_Attivo di lýō



  

Perfetto_Indicativo_Medio (Passivo) 
di luō



  

Perfetto_Indicativo_Medio (Passivo) 
di graphō



  

Paradigma dei verbi
Sistema del Presente (azione continua o 
ripetuta): Indicativo presente / Indicativo 
imperfetto / Imperativo / Congiuntivo / 
Ottativo / Infinito / Participio.
Sistema del Futuro (risponde alla domanda: 
«quando?»): Indicativo / Infinito / Participio.
Sistema dell’aoristo (semplice azione): 
Indicativo / Imperativo / Congiuntivo / 
Ottativo / Infinito / Participio.
Sistema del Perfetto (azione compiuta nel 
passato con conseguenze nel presente): 
Indicativo perfetto / Indicativo piucheperfetto / 
Congiuntivo / Infinito / Participio.



  

Il verbo greco_M
odo

e aspetto (1)



  

Il verbo greco_M
odo

e aspetto (2)



  

Mc 1,2-6 |Significati dei modi (1)

Imperativo: comando. [Swt, lez. 4]
Congiuntivo: Azione subordinata rispetto a quella 
espressa dal verbo principale. Il congiuntivo spes-
so viene utilizzato per esprimere finalità (Lc 6,7; 
Gv 3,15). [Swt, lez. 5]
Ottativo: desiderio (Lc 1,38). [Swt, lez. 6]
Infinito: nome di un’azione. Liberare / amare / par-
lare; sono nomi di verbi. Esso è un “verbo nomina-
le” e un “nome verbale”. [Swt, lez. 4]



  

Mc 1,2-6 |Significati dei modi (2)

Participio: Il participio è una parola che, in un 
modo verbale, modifica un sostantivo: Il tappeto 
volante, volante è un participio che deriva dal 
verbo volare. “Verbo aggettivale” o “aggettivo 
verbale”. [Swt, lez. 7]



  

Questioni di pronuncia (1)



  

Questioni di pronuncia (2)



  

Mc 1,2-6 |En tō[i] Ēsaía[i] tō[i] profētē[i]
(Sintassi)

[i]: “Iota sottoscritta”.
tō[i] profētē[i] apposizione di tō[i] Ēsaía[i].
L’apposizione è quel sostantivo che precede o 
segue il soggetto o un altro complemento per 
meglio specificarli.
In questo caso tō[i] profētē[i] segue il “comple-
mento di stato in luogo” en tō[i] Ēsaía[i] per me-
glio specificarlo.



  

Mc 1,2-6 | “Ecco, mando il mio angelo...” (1)

Idoú: Particella esclamativa: Ecco!
Apostéllō: Pres./ind./ 1° / sing. / att. (apostéllō).
Tòn: (art. det.) acc. / m. / sing. (ho).
Mou. (Pro. Pers.) gen. / m. / sing. (egō).
Prò: Preposizione (con il genitivo): Parte invaria-
bile del discorso che si prepone ad un nome per 
formare i complementi, cioè per completare il 
senso di una proposizione. Qui ci troviamo di 
fronte ad un complemento di luogo. Più specifi-
camente “moto a luogo”.



  

Il pronome personale egō (1)



  

Aggettivo (pronome) possessivo



  

Il pronome personale egō (2)

1) Il pronome:
●Ho akoúōn hymōn, emoû akoúei (Lc 10,16).
●Tís mou hēpsato (Mc 5,31).
●Apaggeílaté moi (Mt 2,8).

2) Le forme enclitiche (mou, moi, me) pos-
sono essere usate per sostituire l’aggettivo 
possessivo:

●Meneîte en tē[i] agápē[i] mou (Gv 15,10).



  

Mc 1,2-6 | “Ecco, mando il mio angelo...” (2)

Hòs: (Pronome relativo) nom. / m. / sing.

Il pronome relativo unisce (mette in relazione) 
due proposizioni facendo le veci, nella seconda, 
di un nome contenuto nella prima.

Kataskeuásei: Fut./ind./3°/sing./att.(kataskeuázō).



  

Sistema Futuro_Indicativo_Attivo
Lýō



  

Mc 1,2 │En tō[i] Ēsaía[i] tō[i] profētē[i]
(critica testo 1) 



  

Mc 1,2 │En tō[i] Ēsaía[i] tō[i] profētē[i]
(critica testo 2)

Orpt: (partim=“in parte”) Un autore, citando lo 
stesso passo, lo presenta in diverse lezioni varianti.
Syh (=Harklensis). La traduzione di Tommaso da 
Harqel, dell’anno 616, è l’unica versione siriaca ad 
essere conservata per tutto il NT. La Syh è molto 
fedele al testo greco. Questo ha recato danni allo 
stile siriaco del testo, ma permette di risalire al testo 
greco soggiacente.



  

Mc 1,2 │En tō[i] Ēsaía[i] tō[i] profētē[i]
(critica testo 3)

Le citazioni veterotestamentarie di Mc 1,2-3:
1) Mc 1,2 mette sotto Isaia Es 23,20; Ml 3,1. I 
passi sono tratti dal TM=LXX.
2) Mc 1,3 cita Is 40,3 tratto dalla LXX 
(differente dal TM).



  

Mc 1,2 │En tō[i] Ēsaía[i] tō[i] profētē[i]
(critica testo 4)

Lasciamo il testo così come si trova:

1) Per il “peso” dei manoscritti. 

2) La citazione di Mc 1,2-3 è composita. È facile 
comprendere perché alcuni copisti avrebbero 
alterato le parole “nel profeta Isaia” con “nei 
profeti”.



  



  

Mc 1,4 │ho baptízōn en tē[i] erēmō[i] kai
(critica testo 1) 



  

Mc 1,4 │ho baptízōn en tē[i] erēmō[i] kai
(critica testo 2)

1) [ho] baptizōn: È stato inserito nel testo con 
molti dubbi.
Perché i dubbi:

●Perché spesso nei sinottici ci si riferisce a 
Giovanni chiamandolo “il Battista” (ho bap-
tistēs ricorre in Mc 6,25; 8,28; in Mt 7 volte; 
in Lc 3 volte). Quindi l’articolo determina-
tivo potrebbe essere stato un’aggiunta 
“armonizzante”.



  

Mc 1,4 │ho baptízōn en tē[i] erēmō[i] kai
(critica testo 3)

Le ragioni per tenere l’articolo:
●Mc (unico nel NT) usa l’espressione ho 
baptízōn anche in 6,14.24. Dunque 
sembra rientrare nel suo stile.

●L’articolo è segnalato in manoscritti di 
grande valore come B a.



  

Mc 1,4 │ho baptízōn en tē[i] erēmō[i] kai
(critica testo 4)

2) Kai (dopo erēmō[i]) si o no?
●Alcuni manoscritti lo hanno tolto per 
migliorare il testo. Infatti la costruzione: 
Venne Giovanni il Battezzatore nel deserto e 
predicando un battesimo di conversione zoppi-
ca un po’.



  

Mc 1,4 │ho baptízōn en tē[i] erēmō[i] kai
(critica testo 5)

●La nostra scelta: scegliamo di tenere sia ho 
che kai. Motivi:
➢Ho lo manteniamo perché supportato da 
manoscritti di valore (critica esterna) e 
perché coerente con lo stile di Marco 
(critica interna).

➢Kai lo manteniamo perché probabilmente 
fu tolto per migliorare il testo.



  

Mc 1,4 (egéneto) | Aor. att. di lýō
Swetnamm, lez. 18 



  

Mc 1,4 (egéneto) | Aor. med. di lýō
Swetnamm, lez. 31



  

Mc 1,4 (egéneto) | Coniugazione di 
gínomai all’aor. – ind. – med. (dep.)

egenómēn egenómetha

egénou egénesthe

egéneto egénonto



  

Mc 1,4: Verbi deponenti (1)

●Egéneto: aor./ind./3°/sing./dep. < gínomai (divento, 
capito, accado, appaio).

I verbi deponenti hanno deposto la loro forma attiva, 
tuttavia conservano il significato attivo nella forma 
che è loro rimasta: media o passiva.

I verbi medio-deponenti non hanno forme attive, 
ma usano forme medie per esprimere un significato 
attivo.

I verbi passivo-deponenti non hanno forme atti-
ve o medie, ma usano forme passive per esprimere 
un significato attivo.



  

Mc 1,4: Verbi deponenti (2)

I verbi medio-deponenti usano la forma me-
dia per indicare un senso attivo / non hanno mai 
un senso medio / usano la forma passiva per in-
dicare un senso passivo.

Vediamo un esempio: il verbo theáomai signifi-
ca guardo. La forma etheasámēn (aor. med.) è me-
dio-deponente e significa: guardai. La parola 
etheáthēn (aor. pass.) significa fui guardato.



  

Mc 1,4: Verbi deponenti (3)

I verbi passivo-deponenti usano la sola forma 
passiva con il solo significato attivo. Un esempio 
classico è il verbo phobéomai. Alcuni esempi:

●Mc 4,41: kai ephobēthēsan phóbon mégan: e temette-
ro un timore grande.

●Mc 16,8: ephoboûnto gár: perché avevano paura.



  

Verbi deponenti: schema riassuntivo



  

Mc 1,4: Analisi (1)

Ho baptízōn: art. + part. / pres. / nom. / m. / 
sing. / att. (baptízō).

Il participio sostantivato: Il participio ha 
valore di aggettivo e come ogni aggettivo si può 
sostantivare con l’articolo. Qui possiamo tradurre il 
battezzatore.

Kērýssōn: part. / pres. / nom. / m. / sing. / att. 
(kērýssō).

●Lo traduco con il gerundio : predicando.
●Azione contemporanea a quella espressa del 
verbo principale.



  

Mc 1,4: Analisi (2)
Metanoías: gen. / f. / sing. (metánoia).

●Parola composta da metá (che nelle parole 
composte può evocare l’idea di mutazione) e noûs 
(mente, intelligenza, modo d’intendere).

●Significato: a) cambio di mente; b) cambio di vita 
(cf. TILC).

Eis áphesin hamartiōn: La preposizione eis indica 
il fine per cui viene amministrato il battesimo 
(complemento di fine).



  

Mc 1,5: Analisi

Ebaptízonto: impf. / pres. / 3° / pl. / pass. 
(batpízō).
Hyp’ autoû: complemento d’agente. Hypó + 
autoû.



  

Mc 1,6: Analisi

Endedyménos: part. / perf. / nom. / m. / sing. 
/ medio (endýō).

●Ēn […] endedyménos: era vestito→ costruzione 
perifrastica. Forma popolare al posto 
dell’imperfetto: vestiva.

Esthýōn: part. / pres. / nom. / m. / sing. / att. 
(esthíō).

●Ēn […] esthiōn: era mangiante→ costruzione 
perifrastica, che significa mangiava 
(abitualmente).



  

Mc 1,6: Allusione a Elia

Il vestiario del Battista rimanda al profeta Elia, 
così descritto in 2Re 1,8: «Era un uomo coperto 
di peli; una cintura di cuoio gli cingeva i fianchi».

Questo significa che, per Marco, Giovanni il 
Battezzatore è quell’Elia che deve preparare la 
venuta del Messia (cf. Mal 3,23). Dunque, Gesù è 
il Messia.
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